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L’inizio: l‘origine della specie dell’innovazione







L’evoluzione delle scienze negli ultimi 50 anni ha portato a una crescita della conoscenza indirizzata su due linee evolutive:


Un’ evoluzione nelle tecniche e delle materie applicate da ogni scienza (es. Fisica matematica, Fisica atomica, Fisica quantistica, ecc.) che hanno influito sul progredire della scienza


L’incremento dell’approccio multidisciplinare per affrontare problemi reali complessi, come quelli indicati dalla cibernetica e da molte discipline scientifiche


Ma il concetto che è sempre rimasto irrisolto è quello delle anomalie, delle limitazioni e soprattutto dei problemi complessi che riguardano aspetti specifici delle scienze, soprattutto della matematica considerata un sistema formale e anche di altre scienze che hanno paradigmi complessi come la Fisica.
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L’inizio: l‘origine della specie dell’innovazione







In queste scienze, come ad esempio la matematica e la fisica, quando viene rilevata una soluzione impossibile da realizzare su un problema tecnico di alta complessità, come ad esempio la produzione di una formula matematica particolarmente complessa, la conoscenza si ferma.


La soluzione in questi casi non c’è e solo in certi casi viene mediata con la produzione di modelli applicativi molto più articolati e complessi di quella che la soluzioni auspicata avrebbero desiderato.


Di fronte a questo dilemma, a questa frammentazione dell’evoluzione della conoscenza, ci siamo posti un interrogativo:







“Ma è possibile individuare un percorso che porti a identificare la
 soluzione auspicata impossibile?”
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L’inizio: l‘origine della specie dell’innovazione







La risposta a questa domanda è venuta da un percorso generato da un’esperienza reale accaduta nel 1981, in cui mi sono trovato a dover affrontare un problema matematico che era di impossibile soluzione.


Ma il concetto genetico da cui è partita quell’esperienza che ha portato a realizzare una soluzione innovativa sorprendente è stata una considerazione:


La vera innovazione non parte solo dall’individuare una soluzione nella tematica in cui viene rilevato il problema, ma dal sapere guardare intorno, percepire l’impatto che avrebbe quel problema nella gente, nelle imprese, nel proprio Paese e nel mondo intero. Questa percezione fa comprendere la vastità e lo spessore di ogni problema ed è proprio da li che si produce il seme che genera la matrice da cui parte l’origine dell’innovazione.
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Il futuro inizia della percezione dei problemi del presente







Questo percorso ha portato a delineare :


 


    La Teoria del Principio dell’Indeterminazione


che parte da un concetto fondamentale, la risoluzione di problematiche delle scienze formali come la matematica o anche di altre molto complesse di impossibile soluzione, richiede una tecnica di approccio al problema che supera i principi della disciplina in cui si opera.


Ovvero questo percorso dimostra che a volte la soluzione dei problemi non viene dalla tecnica evoluta da cui il problema parte (es. la matematica), ma da un approccio più creativo, da una tecnica che esce dalle regole ordinarie e che apre la frontiera su nuovi scenari per la risoluzione di problemi complessi per il futuro.
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Da cosa è nato il problema matematico di irrisolvibile soluzione







Nel 1981 l’azienda in cui operavo mi propose di passare da una competenza che avevo nella formazione del personale e nell’organizzazione del lavoro a diventare una persona con competenza “nell’informatica distribuita”, ovvero l’ azienda mi propose di acquisire una competenza su un linguaggio di programmazione APL per iniziare ad essere io direttamente a creare le soluzioni informatiche che fino al giorno produceva la Direzione Informatica dell’impresa.


Accettai la proposta e esegui il percorso di formazione diventando uno dei tre esperti nell’informatica distribuita dell’impresa.


Quello che fu l’elemento interessante è che la mia competenza professionale non era partita dall’informatica, ma da una consolidata competenza ed esperienza sulla formazione e nell’ organizzazione per aiutare le persone a lavorare meglio e questo generò una matrice di partenza importante, il mio punto di partenza non era “l’informatica” ma era “aiutare le persone a lavorare meglio e a stare meglio nei luoghi di lavoro”. Il mio orientamento non era quindi di realizzare le migliori soluzioni informatiche, ma quelle che più rispondevano alle esigenze delle persone.
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Da cosa è nato il problema matematico di irrisolvibile soluzione







In quella attività individuai che uno dei problemi più complessi per realizzare le migliori soluzioni informatiche dirette alle esigenze delle persone era quello di estrarre i dati in modo efficace ed efficiente dagli archivi delle informazioni, perché ogni analisi e ogni soluzione partiva sempre dai dati e in quegli anni le banche dati che oggi sono disponibili (es. Oracle, SQL Server, ecc.) non esistevano.


Mi proposi quindi di progettare un Data Base Relazionale che consentisse di eseguire estrazioni semplici, potenti e veloci, orientate alle richieste delle persone produssi S.A.R., un Data Base relazionale realizzato in linguaggio APL.
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La Teoria del Principio dell'lndeterminazione ha riscritto completamente le regole
con cui ogni scienza puo risolvere i problemi di impossibile soluzione, e il mondo
della conoscenza si trovera di fronte a un cambiamento copernicano senza
precedenti, che aprira la frontiera per una crescita del mondo intero.
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